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IL GIARDINO DEI MUSI ETERNI 

Questo racconto è un misto di avventura, poesia e fantasia che mi ha
coinvolto nella storia spingendomi ad andare avanti ed a finirlo
velocemente.
Devo ammettere che all'inizio non mi attraeva molto a causa, forse, degli
argomenti trattati e del linguaggio leggermente più complesso di quello a
cui sono abituato. Andando avanti, però, ho saputo guardare più in là delle
semplici parole o frasi attribuendo ad ogni avvenimento un senso nella mia
vita; per esempio l'arrivo della gatta Ginger nel Giardino dei Musi Eterni
lo ho paragonato al mio arrivo nella scuola media: entrambi avevamo un
intero mondo nuovo da scoprire, per impararne le regole, i pregi e i difetti.
Il libro narra, infatti, di una gatta di nome Ginger che si risveglia “morta”
nel Giardino dei Musi Eterni, un luogo magico dove vengono seppelliti i
corpi degli animali da compagnia e dove vagano i loro spiriti. Ginger si
accorge di essere un Animan (Anima-Animale) e viene accolta dai suoi
simili, ma dopo essersi ambientata alcuni Animan scompaiono. La gatta,
quindi, capisce che dovrà salvarli, cosa che accadrà con l'aiuto di alcuni
suoi amici.
La parte che mi è piaciuta di più è stata la corsa fianco a fianco tra la
protagonista e il cane Bestio, l'unico animale ancora in vita presente nel
giardino; mi ha fatto pensare che l'affetto e la sintonia presente tra gli 
animali è mille volte superiore rispetto a quella tra gli umani.
Sono rimasto sorpreso dal finale, sinceramente non me l'aspettavo così, ma
credo di aver compreso che il vero significato sia che la saggezza cambia,
si trasforma, ma non muore mai.
Voglio consigliare questo libro agli amanti di tutti i generi letterari e degli
animali perché impareranno sicuramente molto; io, per esempio, ho capito
che spesso gli esseri umani pensano troppo a se stessi senza mai
immedesimarsi nei più bisognosi.
Lo sconsiglio, invece, a tutti quelli che non hanno voglia di confrontarsi a
fondo con certi argomenti e, in particolare, a comprendere il significato
delle frasi poetiche di Mama Kurma, la saggia tartaruga:

“TU SEI TUTTI E TU SEI TU”




